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Deciso dal Cipe per i casi più difficili di sfratti e risanamenti 

er la casa un po' di ossigeno 
Dieci miliardi per Ancona 

La notizia resa ufficiale tramite un comunicato dell'ufficio stampa del Comune 
I finanziamenti erogati dalla Cassa depositi e prestiti con un mutuo del 4% 

ANCONA — Dieci miliardi: questa la cifra stanziati a*»! 
CJPS (comitato interministeriale per la programmazione 
economica) per la costruzione, l'acquisto o il risanamento, 
di case per i cittadini maggiormente in difficoltà (sfratta
ti. anziani, handicappati ecc.) di Ancona. I soldi provengo
no dai mille miliardi che il decreto legge 629 del 1979 con
vertito in legge il lo febbraio scordo, ha destinate a 28 cit
tà italiane, maggiormente colpite dall'ondata di sfratti e 
assillate da una storica « fame .> di case. 

La delibera del CIPE. che aveva il compito di stabilire 
modi e quantità delle erogazioni finanziarie, reca la data 
del 22 febbraio. E di ieri, invece, la notizia uifìciale resa 
pubblica tramite un comunicato dell'ufficio stampa del Co
mune di Ancona. Ad una prima valutazione, i dieci miliardi 
serviranno per edificare o recupeare all'incirca 250 appar
tamenti. I nnanziamenti. che verranno erogati dalla Cassa 
depositi e prestiti ad un mutuo del 4*"r (all'interno del qua
le non rientreranno però le quote provenienti dai canoni di 
locazione) avranno un carattere di massima rapidità come, 
del resto, l'intero disposto del decreto. 

Entro due anni e mezzo, l'intero intervento sarà com 
pletato, rendendo così un grosso servizio ai casi più difficili ». 

Nella graduatoria generale, Ancona s. colloca al sedice
simo posto tenendo anche conto che le erogazioni rispondo
no a criteri di necessità e non di ampiezza del numero del
la popolazione. Prima della città dorica ci sono i grandi 
centri (Torino. Milano, Roma, Napoli, Genova. Palermo, Ba
ri, Bologna e Firenze), nonché 5 città del meridione partico
larmente in difficoltà (Taranto, Reggio Calabria. Catania. 
Siracusa, Cagliari). 

Al Comune spetterà l'intero compito di gestione dell'in
tervento: entro 30 giorni va presentata alla Cassa depositi 
e prestiti una domanda « di massima » ed entro .1 mese suc
cessivo l'intero « programma costruttivo ». che comprenderà 
tanto l'individuazione delle aree (con relativa indicazione per 
le spese di acquisizione e urbanizzazione) che 11 numero e 
la tipologia degli alloggi che si intendono costruire. L'edifi
cazione pratica potrà avvenire tramite appalto-concorso, op
pure tramite concessione (specie se a imprese cooperativa. 
L'inizio dei lavori dovrà comunque avvenire entro un me-=e 
in caso di appalto-concorso, oppure entro sei mesi se si è 
in regime di « concessione :>. 

Gli alloggi avranno una tipologia « economico-popolare », 
poiiinilmente dotati di sistemi di utilizzo di fonti energe
tiche alternative: per i piani-terra, in particolare si dovrà 

tener conto, sn dall'inizio della loro probabile destinazione 
ad una utenza anziana o handicappata. 

Oltre a questi e agli sfrattati, come si è detto, potranno 
concorrere alla assegnazione anche nuclei familiari ai re
cente formazione: le case rimarranno comunque di proprie
tà comunale, e verranno concessi sulla base dell'equo canone 
o, nei casi previsti del canone sociale ». 

Data l'estrema urgenza del provvedimento, particolari nor
me (rlfacentesl alla legge 865 del 1971) consentono una acqui
sizione particolarmente rapida delle aree. Per quanto riguar
da Ancóna — secondo quanto î ha detto anche l'assessore 
all'Urbanistica Mascino — l'indicazione che. con ogni proba
bilità, andrà avanti, sarà quella già contemplata nella —)Q-
za di « Piano poliennale d'attuazione » ora all'esame delie 
circoscrizioni: salvo alcuni casi di recupero nel centro sto
rico (da esaminare attentamente, vista l'impossibilita di se
guire la vecchia regola della riassegnazicne agli antichi pro
prietari) inratti, l'intera edifìcaziozne avverrebbe nel quar
tiere Q2 di Montedago, zona di espansione edihziza prevista 
dal plano regolatore generale costituendone anzi Io stralcio 
Iniziale. 

Da questo punto di vista, i due atti urbanistici (PPA e 
Fondo speciale CIPE) avranno tempi quasi simili dal mo
mento che si sta già entrando nella fase terminale delie 
ccnsultazzioni popofari sullo strumento fondamentale d'ap
plicazione della legge 10 sul « regime dei suoli ». Un giudizio 
sull'assegnazione dei 10 miliardi per Ancona può quindi esse
re espresso: in particolare, risulta confermato il recente 
rilievo nazionale che assume il capoluogo marchigiano in 
tema di politica urbanistica e residenzziale. Le recenti visite 
ministeriali, il simposio su centri storici con la partecipazio
ne di una delegazizone polacca al massimo livello, l'impo
nente lavoro svolto per la ricostruzione post-sismica, dimo
strano che. se c'è una decìsa volontà politica positiva ed 
unitaria, è possibile spendere, bene e subito. 1 soldi dispo
nibili. 

« Questo fatto — dice Mascino —, più del clientelismo 
che solitamente tanta parte ha in queste vicende di finan
ziamenti. ci ha permesso di ottenere i soldi necessari a ri
spondere ad una situazione di obiettiva emergenza (già 150 
sono gli sfratti esecutivi), così come anche il Consiglio co
munale aveva unanimemente sottolineato nei mesi scorsi ». 

Marco Bastianelli 

Ieri hanno parlato gli ultimi avvocati della difesa 

Alle strette finali il processo di Ascoli 
Per le tangenti forse domani la sentenza 
Oggi la requisitoria del pubblico ministero - Dopo le repliche della difesa la 
corte si ritirerà in camera di consiglio - Chiesti complessivamente 44 anni 

ASCOLI PICENO — Nel tar
do pomeriggio di domani co
nosceremo la sentenza del 
processo delle « tangenti » di 
Ascoli Piceno. Non si do
vrebbe infatti andare oltre 
questa data, dopo inaspettati 
rinvìi e lungaggini dell'ultimo 
momento. 

Ieri infatti hanno parlato 
gli ultimi due avvocati del 
collegio di difesa. Dean per 
conto dell'imputato Sergio 
Cuculli e Sangermano per 
conto di Corradetti. Nel po-
merigg.o hanno poi ripreso 
la parola alcuni avvocati di 
parte civile per le repliche. 
Non dovrebbero aver parlato 
più di sette, otto avvocati di 
parte civile (mentre andiamo 
In macchina l'udienza pome
ridiana ha a*x'to appena ini
zio». 

La giornata odierna sarà 
Invecededicata esclusivamen
te alle repliche del pubblico 
ministero e degli avvocati di 
difesa. Domani, infine, nella 
mattinata la parola toccherà 
agli ultimi avvocati difensori 
sempre per le repliche, dopo 
di che la corte (presidente 
Giovanni Gorga, eludici a la-
tere Franco Di Pietro ed An
na Maria Abate) si ritirerà in 

camera di consiglio. In sera
ta, almeno questa è l'opinio
ne generale, la sentenza. 

Il pubblico ministero Mario 
Mandrelli aveva chiesto com
plessivamente 44 anni e 20 
giorni di reclusione per i 10 
imputati. Il carico maggiore 
Mandrelli l'ha proposto per 
Sandro Giacomini e Serafini 
Miozzi. ritenuti gì ideatori e i 
promotori della associazione 
a delinquere e i protagonisti 
dei più eclatanti episodi di 
concussioni riscontrati nel 
corso della istruttoria e del 
dibattimento. Per essi Man
drelli ha chiesto oltre 7 anni 
di reclusione. 

L'attesa per la sentenza, è 
ovvio, è molto sentita. Ci si 
chiede se la corte vorrà con
fermare le pene chieste dal 
PM se le ridurrà se ci saran
no assoluzioni, se verranno 
derubricati alcuni reati, o, 
addirittura se la corte riterrà 
invece troppo miti le richie
ste della pubblica accusa. 

Tutto evidentemente è in 
mano ai giudizi che hanno 
veramente avuto modo di 
valutare in ogni minimo a-
spetto tutta la problematica 
processuale. Ancora più ap

profonditamente poi. potran

no esaminare la posizione di 
ciascun imputato in camera 
di consiglio, la discussione, 
accortamente diretta dal pre
sidente Gorga ha permesso a 
tutti, accusa, parte civile, e 
difesa di esporre le proprie 
tesi con le più ampie facoltà. 
Le repliche difficilmente po-
trano aggiungere o togliere 
qualcosa alle risultanze, or
mai ampiamente acquisite 
del dibattimento. Il processo 
veramente è ormai maturo 
per la sentenza. 

L'ultima arringa degli av
vocati del collegio di difesa 
hanno riconfermato quella 
che è stata la linea gene
rale adottata da tutti i 
difensori dei vari imputati: 
l'associazione a delinquere 
non esiste 

Per la verità qualche novità 
non trascurabile, è però e-
mersa dall'arringa dell'avv. 
Natali, difensore dell'ex con
sigliere ccmunale de Cuculli. 
Natali ha ammesso l'esisten
za della «concussione De An-
gelis». ma tra i suoi esecuto
ri ed ideatori non va annove
rato il suo assistito, bensì 
l'altro imputato Vicceì. E" 
costui, secondo l'aw. Natali 
l'autore della concussione De 

Angelis. 
L'ammissione della «con

cussione De Angelis» con
trasta palesemente con quan
to sostenuto dai difensori 
degli altri imputati che non 
hanno mai parlato di questo 
tipo di reato, bensì, come di
cevamo di corruzione. Più in 
generale, però, si avverte una 
discrepanza anche con quan
to hanno sostenuto tutti e 
sette gli imputati in stato di 
arresto, i quali hanno negato 
ripetutamente in istruttoria 
ed in dibattimento, qualsiasi 
episodio dì concussione (dei 
21 contestati loro) o di cor
ruzione. 

Quindi per riepilogare: da 
una parte ci sono gli imputa
ti che negano tutto («mai ci 
siamo macchiati di questi 
reati *>. dicono in sostanza). 
dall'altra i loro difensori 
chiedono la derubricazione 
delle concussioni ir. corruzio
ne (ammettendo implicita
mente che qualcosa vi deve 
pur essere stata, infine la 
difesa di Cuculli addirittura 
ammette una concussione an
che se la attribuisce ad un 
altro imputato. 

f. d. f. 

Molti tentativi di creare falsi allarmi tra la popolazione 

Sul parco naturale del monte Conerò 
un mucchio di (poca) informazione 

Addirittura una protesta sotto il consiglio regionale — In azione i comitati civici contro l'isti
tuzione — Dietro l'operazione interessi e speculazioni di aree — Una legge solo di « indirizzo » 

Domani discorso commemorativo e concerto dell'orchestra di Cracovia 

Rossini centottanta anni dopo 
PESARO — Inizialo demani ; 
fera. le celeoi nz.o ii («r il j 
];ì«o anniversario delia nasci
la di Gioacciiir. Ì fiocini. Si 
svolgeranno all'auditorium 
Pedrotti COM co.n.' è avvenu
to in iir.pi m.e.iti dopo !a 
chiusura <bl W\U) Rovani. 
Va q;ir-ta slruUu. i è ormai 
pr^sin;-. ad 2 ŝ,ir-.- nuova-
P.lM'iC IfK'fia a l pl'bOÌivO il.il 

r.ioniL-:'.! • che i lavori di lifi-
rluira nei dov.-i\s:ir ) pr:< 
l.iU'.rsi per più oi quairne 
setiimaiii. Fermo Testardo 'e 
sc\Ho\ (attesisslirei, di d? 
m^ni e sabato, non è d i e-
ccludere per i prossimi mesi 

una «appendico delle cele
brazioni del grande musicista 
nel «suo» teatro. 

Il programma di domani 
prevede, alle ore 21 un di
scorso commemorativo del 
professor Fedele D'Amico ed 
un concerto eseguito dall'or
chestra di Cracovia diretta 
dal maestro Franco Petroc
chi. comprendente tra l'altro 
l'esecuzione di alcune ourer-
ture (Il signor Bruschino. 
L'italiana in Algeri. Matilde 
Di Shabran. La cenerentola) 
del compositore pesarese. 

Programma ancor più den
so nella giornata secessi'.a. 
sabato primo marzo. Alle ore 

17. sempre nella sala Padro-:-
ti. nel corso di ;ma pubbli-.TI 
conferenza stampa sar;': pre
sentato il primo volume de! 
l'Opera onnia rossiniana cu-
rato dalla Fondazione Rossi
ni. Alle ore 21. nuovamente 
con l'orchestra di Cracovia. 
un concerto sinfonico* oca'e 

I di inediti rossiniani: la sinfo
nia in re maggiore «al con 
ventello» e la «Messa di T?a-
venna> per soli coro e or-
chestra. eseguita per la pri
ma volta in questo secolo. 

Un programma significati
vo. apprestato dalla Fonda
zione Rossini, dall'assessorato 
alla Cultura del Comune di 

Pesaro e dall'Ente concerti. 
che delinea le possibili scelte 
per la migliore utilizzazione 
del teatro Rossini. Quella più 
ambiziosa, rilanciata organi
camente dal gruppo consilia
re del PCI del Comune di 
Pesaro e discussa in un riu
scito convegno promosso dal
la commissione Cultura del 
Comitato zona del PCI. ri
guarda senza dubbio la co
struzione di un prestigioso 
appuntamento annuale con la 
musica di Rossini. 

Un festival rossiniano che 
porrebbe Pesaro sullo stesso 
piano di Salisburgo o Ba-
yreuth. 

ANCONA — «Ci faranno e-
stirpare i, vigneti del "Rosso 
Conerò"; chiuderanno le 
fabbriche e non se ne po
tranno aprire di nuove; do
vrò piantare ciò che decide 
la Regione; addio caccia, ad
dio pesca ». Queste erano al
cune delle frasi che circola
vano con maggiore insistenza 
fra coloro che si sono dati 
appuntamento sotto la sede 
del consiglio regionale per 
protestare contro l'istituendo 
parco del Conerò. 

La vicenda ci rimanda a 
quando l'amministrazione 
comunale di Ancona decise di 
porre fine all'abusivismo nel
la baia di Portonovo che si 
estende alle pendici del Co-
nero. Anche allora si fecero 
circolare le opinioni più in
credibili facendo leva sui 
piccoli interessi di chi si era 
costruita la baracchetta in 
riva al mare; anche allora si 
parlava di ville che avrebbe
ro preso il posto delle caset
te di legno, di vincoli che 
avrebbero impedito la frui
zione delle spiagge e del ma
re. 

Anche allora si costituirono 
diverse associazioni, una ad
dirittura si autonominò 
« Pionieri di Portonovo ». Ieri 
i pionieri nella baia contro la 
applicazione del piano parti
colareggiato. oggi i « comitati 
civici » contro l'istituzione 
del parco del Conerò. Avanti 
sempre i piccoli interessi del 
pescatore, del cacciatore, del 
coltivatore diretto, del picco
lo artigiano e dietro ben na
scosti ma potenti gli altri in
teressi. quelli degli specula
tori sulle aree, i grandi im
prenditori del turismo, quelli 
dei residence; la stessa razza 
insomma di coloro che hanno 
ridotto le nostre coste mi
gliori. con le complicità poli
tiche. a colate di cemento. , 

Tutte queste operazioni so
no sostenute da una disin
formazione ben calibrata ed 
orchestrata: il comitato civi
co di Sirolo, ad esempio. 
qualche mese fa affisse un 
manifesto ' illustrando la 
normativa della sola zona B, 
la zona più rigorosamente 
protetta, omettendo ovvia
mente di dire che questi vin
coli interessavano una parte 
minima e la più impervia del 
monte. L'obiettivo era chiaro: 
creare allarme! e E' veramen
te una battaglia contro i mu
lini a vento — ci dice la 
compagna Luigina Zazio. pre
sidente della IV Commissione 
del Consiglio regionale — 
perché la legge che verrà 
approvata è di indirizzo: de
finisce solo . delle norme di 
salvaguardia sino alla defini
zione concreta del piano del 
parco ^. 

« Saranno quindi i Comuni. 
d'intesa fra di loro, che do
vranno decidere come e dove 
vanno a cadere le diverse 
zone di protezione e la loro 
vincolistica. Noi comunisti ci 
siamo battuti per garantire 
questo potere e questa auto
nomia dei Comuni, così come 
riteniamo giusto che la rap
presentanza nell'azienda del 
parco sia proporzionale alla 
quantità dei vincoli che un 
Comune deve sopportare ri
spetto ad un altro». 

e Noi riteniamo di aver fat
to tutto ciò che era possibile 
per tenere conto delle esigen
ze reali della gente. Abbiamo 
modificato la legge a! punto 
che sono consentiti interventi 
di ampliamento e di nuova 
costruzione, comprese le per
tinenze coloniche. purché 
siano strettamente necessarie 
sia alla convivenza dei nuclei 
familiari, sia alla funzionalità 
produttiva delle imprese a-
gricole ». 

Punti di incontro sono an
cora possibili anche con co
loro che sono portatori di in
teressi concreti, non a caso 
sono state aumentate a 600 
milioni le disponibilità da u-
sare anche per eventuali in
dennizzi. ma non con chi è 
pregiudizialmente contrario 
alla costituzione del parco. I 
comunisti si sono battuti 
contro una visione del « par
co museo» e per la salva
guardia di una zona in cui. 
pur con dei limiti, sia possi
bile una vita economica e so
ciale piena. I comunisti si 
sono battuti e si battono 
contro ogni visione centrali-
stica che umilii le prerogati
ve dei Comuni i quali hanno 
per legge il compito di inter
venire in materia urbanistica. 

Una posizione quindi, quel
la del PCI, in linea con la 
battaglia in difesa dei beni 
naturali e culturali in una vi
sione complessiva che rende 
la salvaguardia elemento di
namico anche dello svilup
po socio-economico della zona. 

Bruno Bravarti 

Documento di Cnipa-Enaip-Ial 

Quasi collasso 
per la formazione 

professionale 
Sotto accusa la politica della Regio
ne - Le richieste avanzate dagli enti 

ANCONA — La formazione 
professionale è sull'orlo del 
tracollo. Il grido di allar
me viene da un documento 
congiunto di tre enti gesto
ri di Centri di formazione 
professionale, C N I P A , 
ENAIP e IAL, ed è diretto 
ai sindacati ed ai partiti 
democratici delle Marche. 
ma soprattutto agli organi 
di governo della Regione. 

Ad essi, in particolare 
alla maggioranza che ge
stisce da tempo l'intera at
tività di (non) governo, si 
rimprovera la sostanziale 
incapacità, o mancanza di 
volontà politica, nell'af-

. frontare i gravi ed annosi 
problemi di questo'settore 
che. date le leggi di de
lega esistenti, sono di com
petenza esclusivamente lo
cale. 

Come è noto, la Regione 
può esercitare il proprio 
ruolo nel settore della isti
tuzione professionale diret
tamente, tramite delega ai 
Comuni e ad altri enti 
(purché non abbiano scopi 
di lucro). 

E' questa la strada che, 
nella maggior parte dei ca
si. ha scelto la Regione 
Marche. Ciò significa, pe
rò. innalzare la bandiera 
del piò totale disinteresse 
per tali questioni, nelle pie

ghe del quale, poi, suben
tra l'interesse particolare 
e clientelare. La denuncia 
resa pubblica da CNIPA-
ENAIP-IAL, « lungi dal vo
ler essere strumentale ad 
obiettivi che non rientrano 
nelle finalità degli enti 
stessi, risponde all'esigen
za fondamentale di garan
tire. per quanto di propria 
competenza, l'efficienza e 
la funzionalità, unitamente 
all'utilità del servizio ». 

Non si può nemmeno dire 
che sia un bubbone scop
piato oggi: al di là delle 
dure censure comuniste in 
consiglio regionale (il PCI 
votò contro l'atto ammini
strativo che determinava il 
piano della F.P. per il '79-
'80). le reazioni negative 
sindacali e degli enti gesto
ri ad essi collegati sono 
oramai « stagionate ». 

« A tutt'oggi — dice il te
sto diffuso — restano an
cora valide le ragioni del
le preoccupazioni espresse 
in diverse occasioni, con la 
aggravante che. nonostante 
gli impegni politici assunti 
ai vari livelli, nulla di in
cisivo e qualificante è sta
to fatto ». Il documento dei 
tre enti gestori indica quin
di i vari mali che attana
gliano ora la formazione 
professionale nelle Mar

cile; dalla « inesistenza di 
un progetto di programma
zione »; alla disorganicità 
nell'esercizio delle deleghe 
da parte degli enti locali: 
dal progressivo aggravarsi 
del peso degli interessi pas
sivi (dovuti al ritardato pa
gamento dei contributi da 
parte della Regione agli 
enti gestori) alla ricorren
te conflittualità con gli o-
peratori dipendenti (a cau
sa anche della caotica. 
indeterminata, situazione 
contrattuale, che ha anche 

•provocato lo sciopero re
gionale di venerdì scorso). 

Definita quindi « perlo
meno ambigua » l'opera di 
pubblicizzazione del setto
re attuata nelle Marche. 
CNIPA-ENAIP-IAL sintetiz
zano in tre punti le richie
ste alla Regione: program
mazione dell'intervento 
(raccordo con il mercato 
del lavoro, poco spazio ai 
clientilismi) ; gestione (di
sorganizzazione didattica e 
cattivo funzionamento della 
macchina amministrativa. 
che vanno a scaricarsi sul
l'utenza) : personale • (l'o
biettivo è quello di ottene
re. finalmente, una giusta 
e ben definita normativa 
contrattuale per tutti gli 
operatori). 

Riceveranno risposta? 

La situazione 
internazionale 
al cineteatro 

Rossini di 
Civitanova M. 

CIVITANOVA MARCHE — 
Sindaci, assessori, consiglieri 
comunali e membri dei con
sigli di circoscrizione dei Co
muni del distretto scolastico 
n. 1 che fa capo a Potenza 
Picena, si riuniscono in as
semblea, questa sera alle 18, 
presso il cineteatro Rossini 
di Civitanova, per discutere 
della situazione internaziona
le. L'iniziativa, promossa dal
l'amministrazione comunale 
di Civitanova, vuole esser» 
un contributo teso a raffor
zare lo schieramento delle 
forze politiche e sociali, della 
organizzazioni dei giovani. 
delle donne, dei lavoratori, 
che si stanno battendo con 
tenacia, nel nostro Paese a 
in Europa, per la pace, per 
la distensione, per il supe
ramento degli armamenti « 
della logica di potenza, per 
l'instaurazione di un nuove 
ordine economico internazio
nale. 

Nei consigli comunali invi
tati a partecipare alla ma
nifestazione, fino a ieri mat
tina solo quelli di Monteco-
saro e Monte San Giusto a-
vevano confermato la loro a-
desione, oltre, naturalmente, 
a quello di Civitanova, ma 
è quasi certo che anche gli 
altri (di Potenza picena. Por
to Recanati e Recanati) sa
ranno presenti. L'invito a 
partecipare è stato esteso an-

- che alle organizzazioni sin
dacali, ai consigli di fabri-
ca. agli organismi democra
tici delle scuole, alle asso
ciazioni di massa, a tutti i 
cittadini dei sei comuni in
teressati. 

L'assemblea congiunta del 
diversi consigli comunali sa
rà aperta da una introduzio
ne del sindaco di Civitanova 
Marche, il compagno Claudio 
Corvatta, cui seguiranno gli 
interventi dei capigruppi e 
degli esponenti delle forze po
litiche. 

L'azienda di confezioni per bambini 

La Rom Baby chiude 
i battenti e quaranta 
operaie sul lastrico 

Spesso il ricorso alla cassa integrazio
ne - La proprietà non ha fatto nulla 

ANCONA — Un altro duro 
colpo all'occupazione femmi
nile: la Rom-Baby di Ancona 
ha chiuso i battenti mettendo 
sul lastrico gli oltre 40 di
pendenti, quasi tutte donne. 
L'azienda tessile, specializzata 
nella produzione di confezio
ni per bambini, si era più 
volte trovata in difficoltà nel 
passato ricorrendo spesso a 
lunghi periodi di cassa inte
grazione: nonostante questo. 
nulla si è fatto in questi me
si per eliminare le cause di 
questa debolezza. La scarsa 
competitività sul mercato dei 
prodotti ha alfine condotto 
alla cessazione delle attività. 

Il proprietario. Romano 
Bugaro, si è adoperato pro
prio nel senso contrario a 
quello che i lavoratori si a-
spettavano: ha lasciato che la 
sua azienda scivolasse per la 
china del lento e graduale 

Dibattito a palazzo 
della Provincia 

con T. De Mauro 
ANCONA — Con l'incontro 
di domani pomeriggio alle 
173). al Palazzo della Pro
vincia, si chiude la lunga se
rie di dibattiti (iniziata ne
gli ultimi mesi dello scorso 
anno) organizzati dall'Istituto 
regionale per la Storia del 
Movimento di Liberazione 
delle Marche, sul filone di 
indagine storica che, parten
do dalla crisi dello Stato li
berale. giunge fino ai nostri 
giorni. 

Di scena, per quest'ultima 
serata, il professor Tullio De 
Mauro, siciliano ed ordinario 
di filosofia del linguaggio al
la facoltà di Lettere dell'uni
versità di Roma. Tema In 
discussione: «Trasformazioni 
culturali ih Italia, dagli anni 
Sessanta agli anni Ottanta ». 

decadimento, senza muovere 
un dito, fino alla recente 
chiusura. In questa opera di 
vero e proprio sabotaggio al
l'occupazione. parte attiva ha 
avuto l'associazione degli in
dustriali. chiamata ad « assi
stere » Q titolare per condur
re l'azienda alla chiusura e 
lasciare le dipendenti senza 
lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
e le lavoratrici della Rom-
-Baby denunciano in un co
municato la logica perseguita 
dal proprietario e dagli in
dustriali che. in un recente 
incontro che si è svolto pres
so il Comune di Ancona, 
« hanno dimostrato mancanza 
di volontà nel promuovere a-
zioni rivolte a rioccupare tut
te le maestranze». In effetti. 
le uniche prospettive certe 
che a tutt'oggi hanno le 
maestranze della Rom-Baby. 
dopo il disimpegno della As
sociazione degli industriali. 
sono quelle della disoccupa
zione. 

La " segreteria provinciale 
della FULTA e le lavoratrici 
dell'azienda tessile, ribadi
scono la loro fama volontà 
di proseguire le iniziative di 
lotta ca i fine di respingere 
questo nuovo attacco all'oc
cupazione ». Nella vertenza 
che si è aperta, intanto, si è 
inserita l'amministrazione 
comunale di Ancona, che sta 
svolgendo un ruolo attivo 
nella ricerca di un nuovo 
posto di lavoro per le 40 di
pendenti: un nuovo incontro. 
fra !c parti interessate, si è 
svolto ieri presso il Comune 
di Ancona (è il secondo nel
l'ultima settimana). 

Nella più assoluta assenza 
di prospettive occupazionali. 
l'obiettivo primario che ì la
voratori pongono è quello di 
recuperare le retribuzioni che 
a loro spettano, e in partico
lare l'indennità di licenzia
mento. 

COMUNE DI FALCONARA M.MA 
PROVINCIA DI ANCONA 

Pubblicazione del progetto di variante al Piano 
regolatore vigente relativa alla viabilità ed alla 
aerostazione. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti della Legge Urbanistica 17 
agosto 1942, n. 1150 e sue successive modificazioni ed 
integrazioni, 

AVVISA 
che gli atti del progetto di variante parziale al Piano 
Regolatore Generale vigente relativa alla viabilità ed 
all'aerostazione, adottati ai sensi di legge saranno depo
sitati in libera visione al pubblico, nel Palazzo Comu
nale - Ufficio Urbanistico, a far tempo dal 21-1-1980 fino 
al 19-2-1980 compreso, nell'orario d'ufficio dalle ore 8 
alle ore 14 di tutti i giorni feriali. 
Il progetto stesso è costituito dai seguenti atti ed ela
borati: 
1) Deliberazione consiliare di adozione in data 6 ago

sto 1979. n. 54, resa esecutiva dal Comitato Regio
nale di Controllo - Sezione Speciale di Ancona nella 
seduta del 13 dicembre 1979 n. 33741/m; 

2) Planimetria in scala 1:5.000 comprendente lo stralcio 
corrispondente del P.R.G. vigente; 

3) Planimetria in scala 1:2.000 comprendente le previ
sioni della variante di cui trattasi; 

4) Relazione tecnica illustrativa. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente 
dell'art. 9 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 
e sue successive modificazioni ed integrazioni, dovranno 
essere redatte su competente carta bollata e presentate 
al Protocollo Generale entro le ore 12 del giorno 30 
marzo 1980. 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a 
corredo di dette osservazioni dovranno essere muniti di 
competente marca da bollo, in relazione alla loro di
mensione. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è 
perentorio: pertanto quelle che pervenissero oltre S 
termine sopraindicato non saranno prese in conside
razione. 
Dalla Residenza Municipale, addi 19-1-1980 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Carmina Tratta 

IL SINDACO 
RovaMfo Strani 

COMUNE DI CHIARAVALLE 
PROVINCIA DI ANCONA 

E' indetta una licitazione privata, ai sensi della legge 
2 2 1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione del 
collettore fognario n. 2 lungo la sponda sinistra del fiu
me Esina, dall'importo a basa d'asta di U 1IM4S.5**, 
di cui al progetto approvato dal consiglio comunale 
con deliberazione n. 18 del 18 gennaio 1980. finanziato con 
mutuo della cassa DD. e PP. già concesso. 

Le ditte interessate, iscritte all'albo nazionale costrut
tori. possono chiedere di essere invitate, inviando do
manda in bollo, entro a giorno 4 marzo 1980. 

Chiaravalle. lì 21 febbraio 1980. 

IL SINDACO - Goglialma Mancinaill 

+ 
REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

http://il.il

